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La  regione  francese  ospiterà  la
sessione  dedicata  ai  rosati  del
prestigioso concorso internazionale
nel 2027.
Un premio può innescare un aumento delle vendite del 20-30%: è
questo il potere concreto che il Concours Mondial de Bruxelles
porterà nella regione di Anjou-Saumur, designata per ospitare
la  sessione  dedicata  ai  vini  rosati  nel  2027.  Per  i
viticoltori  e  le  cantine  della  Loira,  questa  non  è  una
semplice vetrina internazionale, ma un’opportunità strategica
quantificabile in termini di fatturato e posizionamento nel
mercato sempre più competitivo del vino.
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I numeri che contano
Per comprendere la portata dell’evento, è necessario guardare
alla dimensione e all’influenza delle maggiori competizioni
vinicole mondiali. Il Concours Mondial de Bruxelles, membro di
VINOFED  (la  Federazione  Mondiale  dei  Maggiori  Concorsi),
valuta  ogni  anno  oltre  15.000  vini  attraverso  una  giuria
internazionale di più di 350 assaggiatori. Il suo impatto
commerciale  è  documentato:  stando  ai  dati  ufficiali  della
competizione, l’85% dei consumatori considera una medaglia una
garanzia di qualità, e uno studio collegato al concorso rileva
che un premio può generare un aumento delle vendite compreso
tra il 20 e il 30%. Questo dato si inserisce in un panorama
globale dove la visibilità è tutto: già a maggio 2024, la 21ª
edizione dei Decanter World Wine Awards si confermava la più
grande competizione al mondo con oltre 18.300 iscrizioni da 57
paesi. In questo contesto iper-competitivo, essere sede di una
sessione specializzata di un concorso così rinomato significa
attirare su di sé l’attenzione di migliaia di produttori,
buyer e media del settore.

Anjou-Saumur in vetrina
È in questo ecosistema che l’annuncio dello scorso febbraio
assume  un  significato  operativo  preciso:  l’Anjou-Saumur
ospiterà la Sessione Vini Rosati 2027 del Concours Mondial de
Bruxelles. La scelta non è casuale e colloca la regione in una
tradizione  di  prestigio.  Nato  nella  primavera  del  1994  a
Bruges,  il  Concours  Mondial  de  Bruxelles  ha  radicalmente
evoluto il suo format: dal 2022 si svolge infatti in quattro
sessioni distinte, ciascuna dedicata a valutare tipologie di
vino  specifiche  (spumanti,  vini  giovani,  vini  da
invecchiamento e rosati) nelle loro zone di produzione più
rappresentative. Organizzare una di queste sessioni significa
quindi non solo accogliere la giuria per qualche giorno, ma
diventare  per  quell’anno  l’epicentro  mondiale  della
valutazione e della discussione su una precisa categoria. Per

https://concoursmondial.com/en/frequently-asked-questions/
https://www.decanter.com/decanter-world-wine-awards/dwwa-2024-18000-wines-under-review-at-the-worlds-largest-wine-competition-528720/
https://fr.wikipedia.org/wiki/Concours_Mondial_de_Bruxelles


Anjou-Saumur, regione storicamente legata anche ai vini rosati
del Cabernet d’Anjou e dell’Anjou Rosé, è un’occasione unica
per ridefinire e rafforzare la sua identità nel segmento a
livello internazionale.

Cosa cambia per chi produce
Ma come si traduce questa visibilità in vantaggi concreti per
le cantine? L’effetto è duplice e si dispiega su due tempi. Il
primo, immediato, è l’accesso facilitato al concorso per i
produttori locali, che potranno far valutare i propri vini da
una giuria d’élite senza le barriere logistiche e di costi di
una  partecipazione  “in  trasferta”.  Il  secondo,  e  più
strategico, riguarda il posizionamento di medio-lungo periodo.
Ottenere una medaglia in un contesto così selettivo fornisce
un potente strumento di marketing, soprattutto se si considera
che, per l’85% dei consumatori, il riconoscimento funziona
come  una  “garanzia  di  qualità”  che  orienta  le  scelte
d’acquisto. In un mercato globale saturo di offerta, dove la
fidienza del consumatore è un asset decisivo, questo può fare
la  differenza  sugli  scaffali,  sia  fisici  che  digitali.
L’aumento potenziale delle vendite del 20-30% associato a un
premio non è una mera speranza, ma una proiezione basata su
studi di mercato. Per capitalizzarla, però, i produttori di
Anjou-Saumur dovranno investire subito: la qualità dei vini da
presentare  nel  2027  si  costruisce  oggi,  nella  vigna  e  in
cantina, e la narrazione attorno al territorio va preparata
con largo anticipo per sfruttare al massimo l’onda mediatica
dell’evento.

Per i viticoltori e le cantine di Anjou-Saumur, la finestra
temporale fino al 2027 è quindi un periodo di preparazione
cruciale. Investire nella qualità tecnica, nella distintività
dello stile e in una promozione coordinata non è più solo una
scelta,  ma  una  necessità  strategica  per  trasformare
l’attenzione  internazionale  in  crescita  sostenibile.
L’opportunità  è  arrivata:  ora  tocca  al  territorio



raccoglierla,  bottiglia  dopo  bottiglia.


